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Arrivano stamattina a Roma da ogni regione i pensionati Cgil, Cisl, Uil 

In centomila per una battaglia di tutti 
Vengono fi Roma per protestare «contro una esclu
sione». E saranno più di centomila i pensionati di 
ogni parte d'Italia che manifestano questa mattina 
contro la brusca «girata di spalle» che hanno rice
vuto dal governo con la Finanziaria. Ma è che la 
protesta contro la manovra economica del gover
no che sale da una delle categorie sociali più in 
difficoltà, E diviene cosi la protesta di tutti. 

A N O I L O M E L O N I 

M ROMA, Arrivano In cento
mila., forte più. E In più grande 
manifestinone sindacale che 
al ricordi d i molto tempo nel
le Onde della capitale. Indub
biamente (a riflettere che un 
numero cosi grande di anziani 
(In rappresentanza ideale ma 
anche diretta di chissà quanti 
•Uri) al muova da tutte le re-

'glonl d'Kalla per venire a, ri
vendicare 1 propri diritti. 0 , 
meglio, come affermano In un 
manifesto che distorni tapez-
la I muri della citta, sono «co
stretti» a venire e protestare 
Per l'ennesimo torto subito, 

ennesima promessa non 
mantenuta d») governo. -

E, insomma, una manifesta-
(Ione di interesse e di valore 
generale, promossa da una 

delle categorie più deboli, 
contro la politica economica 
di un governo e di una mag
giorante che non a caso si so
no sfasciali propria sulle misu
re economiche da prendere 
per il prossimo anno. Ed il fat
to che nel corteo si potranno 
trovare tante delegazioni an
che di «lavoratori occupati» 
non lari che confermarlo. Ma 
In quelle misure economiche 
varate a fine agosto con la Fi
nanziaria e riproposte con la 
«Finanziaria-bis» mancava ap
punto la «loro parte», Insieme 
a molle altre. Non a caso le 
organizzazioni sindacali dei 
pensionati affermano di veni
re a Roma per protestare 
«contro una esclusione»: nes
suno del miglioramenti che 

avevano chiesto sono stati ac
cettati. Si proponevano dei 
primi passi sulla strada del 
riordino dei sistema pensioni
stico e per un primo riequili-
brlo ed II governo ha risposto 
annullando anche I sia pur li
mitati miglioramenti concor
dati precedentemente con i 
ministri competenti (era un 
provvedimento da mille mi
liardi: davvero piccole cose. E 
intanto - denunciano - non si 
muove un dito per mettere un 
Ireno all'evasione). 

Avevano chiesto (e II Pel ha 
riproposto il tema in più di 
una proposta nelle aule parla
mentari) l'abolizione dei ti
cket sanitari, soprattutto per 
una categoria sociale che per 
ovvi motivi ha più di ogni altra 
bisogno di molle ricette e di 
assistenza farmaceutica conti
nuata. Da palazzo Chigi gli 
hanno risposto con II raddop
pio del ticket sulla prima ricet
ta e confermando l'innalza
mento a 4000 lire per quelle 
successive. Sentivano come 
tulle le altre categorie di lavo
ratori il peso sempre maggio
re in «busta paga» della tassa
zione diretta (che, sia detto 
per Inciso, Unisce per pesare 
ancora di più su redditi tanto 

bassi) e hanno visto annullare 
anche la promessa della revi
sione delle aliquote Irpef. Per 
non parlare del silenzio asso
luto che è calato sulla richie
sta di maggiori servizi sociali e 
di una assistenza sanitaria mi
gliore e più direttamente qua
lificata per gli anziani. 

Insomma, nulla. E Intanto 
continua costante l'erosione 
sul potere d'acquisto delle 
pensioni che da anni non ven
gono rivalutate creando - Ira 
I altro - un complicatissimo 
meccanismo di sperequazioni 
che finisce per essere ingiu
sto. 

Come dire: basta e avanza. 
E dietro questi motivi che han
no spinto tanta gente a con
fluire oggi a Roma si scopre 
anche una grossa solidarietà 
tra milioni di persone che 
stanno vivendo grosse diffi
coltà nella vita quotidiana. E 
che si traduce anche in fatto 
politico rilevante: da tempo 
ormai I pensionati conducono 
una lolla unitaria, cosi come 
le loro organizzazioni sinda
cali che insieme - sin dall'ini
zio - si sono opposte alla Fi
nanziaria ed insieme hanno 
proclamato la giornata di lotta 
di oggi. 

Il Pei: «Obiettivi che da anni 
appoggiamo in Parlamento» 

Circonv. 
Tiburtina 

M «E adesso tutti scoprono 
cne ci tonò I pensionati con 1 
foro problemi, che vengono 
colpiti dalle decisioni .di que
llo governo, e gli stessi parliti 
della maggioranza si stupisco
no per l'arrivo di oltre cento-

' mila persone a Roma e prova
no * prendere contromisure. 

' M I uniscono per parlare il so
lito linguaggio clientelare, ri-

' volto sólo ad alcune catego
rie. E, soprattutto, si nasconde 
Il fatto che le rivendicazioni 

' del pensionali non nascono 
: art, ma e loro il governò ha 

riservato soltanto delle brìclo-
,; je». Sono le accuse durissime 
j ja l ; Adrian» wdl , che da anni 
> * 'WMsegue l problemi delle 
' pensioni. Ma se la questione è 

speri» da tempo, corno ha se-
' gulio II Pel "questa battaglia? 

.11 coniano i nato costan-
1 le. Ballerebbe ricordare l'In-
! contro avuto proprio qui In di

rettone all'Inizio dello scorso 
anno, un momento nel quale 
al Imponevano proprio le ri-
chieste appena rifiutate dal 

governo. Ma anche la batta
glia In Parlamento, nell'85, 
per ottenere una rivalutazione 
delle vecchie pensioni che 
perdevano paurosamente po
tere d'acquisto: «Il governo 
concesse solo briciole, ed og
gi la ritroviamo ancora Ira le 
maggiori richieste dei pensio
nali». 

Ma veniamo a questa bat
taglia contro le Finanzia
ria. Il Pel ha proposto nu
merosi emendamenti In 
Senato, anche sulla spe
cifica questione delle pen
sioni al legano con le r i ' 
calcale del sindacalo? 

. Non solo gli emendamenti, 
ma anche le nostre proposte 
di legge sono perfettamente 
complementari alla battaglia 
del sindacato. Già nel luglio 
scorso, mentre I vecchi mori
vano nelle case di riposo, ri
presentammo la nostra pro
posta di legge per garantire 
agli anziani che vivono soli un 
minimo vitale GII emenda
menti che nel giorni scorsi II 

Pel ha presentato In Senato, 
quindi, si aggiungono ad una 
battaglia già In allo. 

D* quello che sembra di 
capire, quindi, c'è uno 
scontro dì culture, di Im
postazione Ira II Pel e la 
maggioranza oltre che una 
distanza sulle misure con
crete da adottare. 

Per dirla più esplicitamente 
nella maggioranza si è ormai 
affermata la linea del «fai da 
te» o la tendenza a scaricare 
tutto sulle famiglie. Invece 
non a caso nelle rivendicazio
ni sindacali - e nelle proposte 
Comuniste - hanno un largo 
spazio le richieste per raffor
zare I servizi sociali In partico
lare per gli anziani. Abbiamo 
chiesto uno stanziamento 
triennale di mille miliardi per 
l'8S, 1500 per l'S9 e duemila 
per II 90 per servizi sociali ter
ritoriali. del quali l'80% da de
stinare al Mezzogiorno. 

Ma questo non puf) ali
mentare l'obiezione che al 

Unisce per far saltare I tet
ti della apesa? 

Slamo chiari: chi In poco tem
po (con scorrettezze ammini
strative) ha trovalo 240 miliar
di per aumentare pensioni già 
elevale non ha mollo da 
obiettare. Fra dodici anni sa
remo il quarto paese nel mon
do per invecchiamento della 
popolazione. Ci saranno sei 
milioni di ultrasettantacin-
quennl: vogliamo attendere il 
Duemila per occuparcene? 

Comunque uno del bisogni 
principali resta l'Interven
to Immediato sul livelli di 
reddito del peuslouuU. 

Non c'è dubbio. E per questo 
nostre proposte tendono a 
modificare il meccanismo 
delle pensioni. Anche per 
questo ci slamo battuti contro 
I Irpef e contro I ticket nella 
sanità. E non a caso nella no
stra proposta di un fondo di 
15mila miliardi per lo sviluppo 
sanitario c'è una voce specifi
ca per l'assistenza agli anzia
ni. Q AMe. 

Ecco i quattro cortei 
f B ROMA. Gli oltre centomi
la pensionali provenienti da 
tutta Italia per la manifestazio
ne di oggi si concentrano in 
Quattro punti di Roma: piazza 

ella Repubblica, che I roma
ni chiamano ancora piazza 
Esedra, piazza Ragusa nel 
quartiere di S. Giovanni, piaz
zale del Verano e piazza Ugo 
La Malfa a lato del Circo Mas
simo. È da là che partono I 
quattro cortei alle 9 verso 
piazza S. Giovanni, ed è in 
quelle quattro zone che si di
stribuiscono le centinaia di 
pullman provenienti dal rac
cordo anulare. Per cui dalle 7 
alle nove stamattina I romani 
che non vogliono e non pos
sono rinunciare all'automobi
le debbono evitare le strade di 
accesso ai quattro punti di 
partenza, pena l'Imbottiglia

mento fra I pullman: la via Sa
laria, l'Appia e la Tuscolana, la 
Tiburtina e la Cristoforo Co
lombo. Il disagio £ inevitabile, 
e per questo I sindacati dei 
pensionati in un manifesto al
la cittadinanza hanno racco
mandato per oggi l'uso dei 
mezzi pubblici, olire a Invitare 
alla solidarietà con lo slogan 
•Il taglio della spesa sociale 
non è un problema da terza 
età, è anche tuo». 

I cortei si snodano, come 
illustra la cartina, da piazza 
della Repubblica attraverso la 
stazione Termini, S. Maria 
Maggiore, via Merulana, via E. 
Filiberto fino a S. Giovanni; da 
piazza Ragusa lungo via Ta
ranto e largo Brindisi; dal Ve
rano percorrendo la via Tibur
tina, S. Lorenzo, Porta Mag

giore, piazza S. Croce In Geru
salemme; dal Circo Massimo 
verso il Colosseo, quindi in via 
Labicana e via Emanuele Fili
berto. I manifestanti che arri
vano in treno scendono alle 
stazioni ferroviarie Tuscolana 
e Ostiense. Le centomila 
«pantere grigie» made in Itafy 
secondo le previsioni degli or
ganizzatori saranno verso le 
10,30 nella piazza S. Giovanni, 
dove alle 11 inizierà il comizio 
di • Arvedo Forni; segretaria 
generale dello Spl-Cgil, di Vit
torio Pagani segretario gene
rale della Uil-Pensionali e del 
leader confederale della Cisl 
Franco Marini. Certa la pre
senza alla manifestazione del
le Ire segreterie confederali e 
dei gruppi dirigenti delle cate
gorie, alla lesta del corteo di 
piazza della Repubblica. 

Numero uno, 
c'è un minimo 
sotto il quale 
non si vive 

Il riordino del sistema pensionistico è, ovviamente, l'ob
biettivo finale delle richieste e delle lotte del pensionali 
Ma ci sono cose - affermano I sindacati - che possono e 
debbono essere fatte subito. E rappresentano il primo 
punto della «piattaforma» della manifestazione di questa 
mattina. Innanzitutto l'aggancio reale delle pensioni alla 
dinamica salariale. Attualmente esiste, ma In forma assolu
tamente imperfetta, mentre I prepenslonatl chiedono che 
si stabilisca una rispondenza effettiva con la media del 
salari. Altro punto un intervento a lavora delle pensioni 
sociali e del pensionati con bassi redditi (e riguarda ben 
sette milioni di persone con redditi al limite o al di sotto 
del minimo vitale). Le tre «moderazioni chiedono un 
immediato intervento a favore di coloro (e sono, appunto, 
moltissimi) che non raggiungono II «tetto minimo» di 
S40mila lire di reddito: per costoro va stabilita una integra
zione per arrivare a questo minimo o ed un tetto di 860mll» 
lire in caso di una coppia. Nel caso di pensioni sociali 
viene proposto un aumento di 58mUa lire al mese. Infine t i 
chiede un recupero del potere reale di acquisto per pen
sioni private e pubbliche decurtate nel corso degli anni del 
dieci o del venti per cento, anche con II riconoscimento 
della dinamica salariale sulle quote fisse di scali mobile, 

El'lrpef 
mangia 
le pensioni 
più basse 

Sgravi Irpef e eliminazione 
del flscal-drag sono due de
gli obbiettivi principali della 
manifestazione di oggi. So
no gli impegni clamorosa
mente «rimangiati» dal go
verno Gorla nella proposte 

— di Finanziaria-bis e che 
hanno portato alla proclamazione dello sciopero genera
le. In questo le rivendicazioni del pensionali sono partico
larmente collegale e quelle più generali delle organizzazio
ni sindacali. E questo con la sottolineature dell'aggravio 
enorme che proprio l'Irpef fa pesare sulle pensioni più 
basse che rappresentano una fascia notevole all'interno 
del sistema pensionistico. 

No al ticket 
in una sanità 
già malata 

Lo scontro con II governo 
sulla sanità è totale. I pen
sionati chiedono l'abolizio
ne del ticket ed anche dèi 
pagamento della seconda 
ricetta. Come si sa la propo-
sta di «Finanziaria-bis» re-

mmm^m^mim^m^ cava un raddoppio del ti
cket sulla prime ricetta e la conferma della lassa di quattro
mila lire sulla seconda. Quindi la richiesta pressante di ' 
ridare efficienza al sistemi sanitario, definendo gli stan
dard organizzativi per gli anziani ricoverati e varando l'or
mai mitico piano sanitario nazionale. Un plano promesso 
da diversi anni e sul quale si è incentrata una battaglia 
politica e sociale di primo plano. 

Un fóndo 
per assistenza 
e servizi 
sociali 

Infine l i questione del ser
vili sociali. SI chiede di fi
nanziare un fondo sanitario 
nazionale per favorire mi
gliori servizi sociali nel ter
ritorio, rivolli particolar-
mente agli anziani Poh au-

— « ^ — ^ ^ ^ t — ^ » — — tosulficienli e specialmente 
nel Mezzogiorno.. E questo un primo segnale che 1 pensio
nali chiedono, anche per la ristrutturazione nel servizio 
ospedaliero e per sviluppare l'assistenza domiciliare. Due 
questioni che son da anni all'ordine del giorno e che 
nessun governo ha sentito o voluto approfondire seria
mente. 

ALBERTO U ì i f 

SU TUTTA LA GAMMA RENAMI 
LE CONDIZIONI SPECIALI SONO M SERE. 

Fino a tutto dicembre la gamma Renault vi propone un'opportunità davvero speciale. 

CONUNANTICIPODEL20%DELLERIMANEN7I43RA7E6NONLEPAGATE 
E IN PIÙ L'ADDIZIONALE MA DEL 4% È OFFERTA DAL CONCESSIONARIO. 

Ad esempio per b Supercmque Campus 3 porte. 5 marce, il prezzo chiavi in mano è dì L 9.994.240. Il Concessionario.vi riconosce uno sconfo di (,. 326.880 pari ol 4 % di addizionale 
sull IVA. In più, dando un anticipo minimo di L 2.054.360 delle rimanenti 48 rate da L 250.000 le ultime 6 non le pagate, per cui il risparmio forate èd i L 1.826.880. 

L'offerta è valida salvo approvazione DiAC Italia S.pA. e sui modelli disponìbili. Inoltre il risparmio dell'addizionale IVA è previsto sulle vetture dì cilindrata indicata nel D 1 . 348 
del 27/8/87. Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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